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Presidi di facoltà

Presidenti dei corsi di studio

  E p.c. Presidente Consiglio degli studenti

Prorettore alla didattica
          
Dirigente area servizi agli studenti
   Responsabile ufficio studenti

Coordinatori didattici

Oggetto: Regolamento didattico di ateneo – art. 7 “Condizioni di accesso agli esami di profitto e di loro verbalizzazione” - interpretazione
Gentili professori,

il Senato accademico, nella seduta del 21 marzo 2007, ha esaminato un dubbio interpretativo emerso sul Regolamento didattico di ateneo e relativo alla possibilità di sostenere da parte degli studenti del primo anno, al termine del primo semestre, gli esami di profitto di corsi di insegnamento diversi da quelli attivati nel primo semestre stesso (per i quali non sono previsti obblighi di frequenza).
Il Senato accademico, rilevando che il Regolamento didattico di Ateneo, pur non prevedendo espliciti divieti in tal senso, appare improntato alla sostenibilità degli esami solo al termine delle lezioni del corso (art. 6) ha assunto la seguente delibera interpretativa:
L’art. 7 “Condizioni di accesso agli esami di profitto e di loro verbalizzazione” del Regolamento didattico di Ateneo è da intendersi nel senso che ai fini dell’accesso a un esame di profitto di un corso di insegnamento, oltre alle condizioni poste dai commi 2 e 4 dello stesso articolo (obblighi di frequenza e propedeuticità definiti nel regolamento didattico del corso di studio) è necessario che si verifichi un’ulteriore condizione: lo studente, nell’anno accademico in cui si è immatricolato, deve avere avuto la possibilità di seguire il corso medesimo.


Cordiali saluti,

R.Grasso

